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Tuismo swiale: ua risorsa
che può drc molte sddisfa-
ziori, e po il quale, groie alle
sue pculici wtteústiche m-
biiltali,l'Altopiano è meta id€-
ale. Ma srue la collaboroione
di tuúi p€r poter ofÈire prcpù
ste, stnrúrrc e reryizi che p*
smfrvoriÉ I'integEi@erc
diarfet'abbarimmbdellebania
re, mtr slo mhitetioriiclm m
adre mentali. ln Altopiao da

tempo c'é un mpio signifi-
cativo di come sia possibile da

mapate supere diffioltà og-
geúiw, e datl'atha pregiudizi,
timori e morc, per lavoùe la
pmti@ spodiva di perw m
abilitàdivre: mlesatim
bimte per divmeme abili,
ch€ g"zie a un gruppetùD di per-

soe msibili e qrnlificate, np
preffitano u movim€núo tu-
ristico alte@tivo. $e Gepita
e svilupFta mhe da alhi, que-

sta offqta potsEbbe allargusi
in modo importante anche
d'staie, coo ercwioni ded!
cate. Il tutto in w contsto che

non si limiti acirouivmpru
poste per le persone con

mlepmft simirrente qulift a-
to, in posress di titoli e rcqui-
siti necesui e divmi mi di
esperiwa nel tratkn€núo di
casi di disatrilità fisica-
smmriale e cognitiva. Dello

Spav Tem, il cui ceniro di
sport ttrapia si tow pw gli
impimù delKabalaba,fampute
temsni di wi eaializtirel-
I'iruegmmtoaperw divr-
smente abili e bambini;

I'antotmi4rreúodoperò m-

Quando la forza fa I' unione nffi,ffi
che ituitoriEawhgimta

Con íl progetto dello Spav Team, che prevede attività per disabili e
normodotstL si intende promuovere il turismo sociale

disbilità fisiche e
psichiche, ma che
sia rivolto mche a
ur'integrazi one
con i nmodotati.
E' ir $Esto ambi.
to che è mlo qual-

che mw fa ed ha
peoawiolwrts
mmte il progettq
"Asiago e

l'Altopim: spqt €

cultura per tutti"
rem a pruto dal- 

|
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Un' eqperienza che aiuta a rapportarsi con gli alti
difficile dagestire, chiurc in m
mondo hrtto sm, oggi è alle-
gro, rcmmìcativo ed isqiÉo
alla semda liwo cm ottimi
risultati soprattuuq in mtme-
tia * spiega Pnla Muccicmi,
ma&e di tm ragm dixbile e

pmidmte della wioneAntras
di Vasio - Lo sci gli ha dato
autostim4lo ha spffEio ad im-
pegnmi, lerede sim e quiF
di mhepiù traquillo. Qum-
do ritona dalle piste hrfii si ac-

orgorc che è miglimlo, dai
tmpisti ai profewri'. 'A
progma n:a l'alto ha

altri benefici diciamo
"mllalemti" - prmegue -
Spinge ad ua crcscita
uche i gmitori fone rc-
stii a "brÍtare nella mi-
rchia" i lon igli per u
mtuEle snsó di protezie
ne, Ma in più mstringe
mche ls swietà a pmdé-
re ooscienza delle
potauialitè di questi m-
gui s?ostmdo I'at!flEiÈ

, úa6f/i <tdta Scúor. Sc,
Lar, îlagont e Hàtiîent

Milrele Santmo(presids-
úe) Calo Arduini (vie presi-

dtrte) Fabio Peúerlin (teeriÈ
r) e I'albelgaùorc Anionio Va-
lente (segretario), la cui stsuÈ

hm albershim è speializata

nell'ospitalita di po-
sone con disbilita.
Fn gli scopi del po
geuo,che sirulepo
mowmlaga*
hl'arm*odellapa-
tsipaiwdib€mbi-
ni, roguzi e adulti
disabili e ffino&,tati
alle anività motorie e

sportive, favoÉndo
I'integrazione e la
wialiryiuqolteal
migliomento dello
staio di elute. Si ir
tende inoltre
saeiliruigopie
tari di albsehi, im-
piatisiicicipol'r

lli ffiibiliiàaiwizie
allc auiritàr "Inwimo in olla-
b@zioremmmitatosie
6fo dinpdici -die Mrcle
Sanbram-ctc ci indirim al
hwdasolgereinpispsmi-
glimenffourel'utr$imae

al sle, ail'ap€rto, divertendosi.

Irclùq mmto allo Spav Tem
disabili atùimo cmlo il gnpgo
parallelo Sport Team
tmododì,checipqmcúqw
vola acSrisih lalmwia m
ormia, di imirc gli wi m gli

alri favosrdol'integnzim ela
witaretlarovpevoleu del-

lalto". l0 Spev Tm, ct€ dal-
I'awio del prcgefio ha molto
giàm €ntiÉiodi isizimi, èaÈ
filiato alh FIE {Federoim lb-
liamEffiimisi) e q$to ga-

mtiw agli asaiaîi la arpertr-
B Nicuatiu pqinfort,nitrr
pri e dmi agli alhi. ?mimo
frÉqHto-mtinmSarttrep
- grazie agti ryomr, CM R[-
aleeRigmidiAsiago, on il mi
conaitruto riuscimo ad attrez-
rei cmgliawili witari n*
cessri. Ringnziamo loro, e
futtì quelli che ci dmo una
mno netlanostra altivita, dagli
impimtisti det Kabqlaba alla

Scuola Sci Asiago, Cwmita
Mortan4 Comre di Asiago,
Cwzio Tuistico Asiago 7
C a Region€ Vflets".

tAwiuireSpr- i.
tiva Dilettantistica I

Spav Team di
Asiago. con un
gruppo di lavqro i

Mrìlena Pe.drinai. fi-
sioterapista, cremasca,
innamorata pazza

dell'Altopiru, !i è ariw-
ta qusi perw olte qu-
mfmi f4 approdado
alla Baita Jok degli
indimenticati Baffo e
Giretta'.E'smpliemm-
te il posto più bello det
mondo - dice m un q-
tusiasmo contagioso -
questi luoghi regalano
mozioni in qualsiroi sta-
gione!" E' lei il vero mo
tore dell'iniziativa "hmdiep e

si". che da oltre 25 mni porta

in Altopimo gruppi di bmbini
emgui divemmte abili dai
3 ai 29 anni che prcvengono

da ogni prte d'Italia e uche
dall'estso. È' lei che ismriwe,
mediet€ coni appositi, i mae-
stri di sci su ome agire nel-
I'insegnammto a portatorì di
handicap di vuio gmue- "ll
rosho obiettivo - dire - è qrello

di inregnue a sciare in sicu-
rcza, con le attlezatue strE-

cifiche per ogni sìngola per-
sona, in modo che lo possa-
no poi fare da qualsiasi parte,

con amici e fmiliui; isauia-
mo inoltre i genitori che già

sciaro a porlarsi appresso
corettamente il bambino. La
aosa importante è far loro
pensare al futruo con più se-
aenità, dimostraodo come,

"Los?trtèmodegti sFweúi
più effirei per I'integroionc
wiale"- Ia dichiaroiore è del
PaìammtoErr@oirclwrel
"Libro bianco sullo sport",
pubblicato dalla Cmmisione
Empe lo sw mo. Che
lo sci rappresenti mo
strummto pMios pa i
disabili lo lestimoniano
proprio le decine di per-
sre che negli ultimi anni
si mo awicimti alle pi.
sùe g@ie allo Spav tem-
Pmreprimchiwrel
loro mondo. che non si
rapportavano con alki,
che faticavano ad espri-
merc le lm poteuialità e

che poi, gwie allo rci e

alla dedùime dei mestri
e dei gmitmi, hanm apo-
toilorcuimti integm-
dosi nella vita che li cir- "-
conda. "Francesco eta

I nepolitìcadamaneggia-
È mento úettamenle ssi-

{ tt*i"f""A-od'intega-- 
zise".

iUn giomo al Kaberlaba

lperLaraMagoni,
i socia onoraria del Team
i'Qwstirostidasismuici!l-laicic@cidim€t-
tere sgli $i bmbini spastici. far fare slalom ad

, ar*isticl mvim disbili gwi a lmimi giu pcr

i Airci-Ui-pd"". S*proledilmMagmi,drc
i volte mpiues italim4 ropiw mpm e

i me&gliaage*oinslalmrywialeaimmdìali,escia
. mruia dello Spav Tmr che tu b'mm w gio-
i rufaalKabslaba permirrctridellaScrcla
I S{i Asiago al tavm on barrbini atreri da gwi for-

re didisbilta relazimali. Um *spqiatìtà'che 
da 2ó

I *istU'uttwi*n*rclomefediubilisrglisiru
i 
imegmlmsire."E $Fss ladifiqernhaqusìto

i fanro qui e qwto si fr in tatri atrì effi trffi$re
' Magmì - Spaso ci si mtmta di mnrpagre i

i roguigíirpqlspisemilmormiomggmdoli
i dall'inizio alla fns lry* qui. m pasime e ache

iw pizioo di 6niasi4 i mgmi sim da wf díre
r@q"9*rÈ]l@E9{!ql4. -

'Nonostante le difficol@ si possono fare tante cose con gli alti e come gli ahi"
"A livello urnano ddisfazioni impagabili"

,. I*#!rL"t
seppur con tutte le difrcoltà
che si devono superare, si
possono fare tante cosc con
gli altri e come gli altri. Ci
sono bambini e raguzi che
non stanno io piedi, o pa i
quali la paola conere è solo
u grode desiderio, e poter
sendere velmi sulla pista li
€ntusiasma. E' bello vedsli
sereni e contenli di quello che

stanno fac€ndo".

Antonio Valmte è titolarc del-
I'Albergo Col del Sole di
Treschè Conca, mico alber-
go dell'Altopimo completa'
mmte a misum di disbile. La
vog.lia di irdirizre la ru atti-
vilà in questo mm gli è ve-
nuta qundo. a malircuore, ha
dowto rinucirc ad ospitare
um ffimma sn il figlio ce
strefùo in cmozina preprio
per la diffimltà oggettiva di
ftrlo. Risfrttumdo suc@&
sivmmte il wo ambimte, lo
ha res totalmente a@essibile

alle pemne cm pmblemi di
mobilità" awicinandmi poi alle
varie probfemafiche date da
diubilita fisiche e psichiche e
dotmdo il so albtrgo di tùtto
ciò che we per accogliere i
disbili cq le ncmie *
modiE; dai sllevatoi alle tr-
rczine, dai piatti e bicchieri in
plasica firo a tutti qwgh agli
ausili e acceswi che wonq

quotidimenle. Per la wmi-
bilitàe I'esperiro malrarsrel
wtlore, vifle spess inYitato a
pdampmso wle" csaia-
zioni, uimde wiarìe di tatto
il Voeto. "Q.rello che faccio -
die -va ofre la mia afivilà im-
gqrdiuiah. k sddisfuimi che

dam qrsfi climti a lirello re
ngmdawmfuti:am*e@
bwùmg@umtatto.
rmdm rugruì pa le fe$e, si

rirxrdapdeiwndwni<Hlemie
figlie. SqamaÈ l'€nnrsimo
cie dimlmoper quello lm
in pista. pmvmdo per la prim
voltaruzimipqretwi@iche
wwevm wloattravm il
rcconto di alhi, come m n-
gaza che mi nccontava felice
di avs mtito labr% sul viso
mentre rciava lungo la pista,
proprio come de*rittogli dal
fratello. Purtroppo I'apertura
mentale verso il mondo dei
diwbili è anmn lmgi dall'es-

w dei più, spesm ho inco*
trato diffioltià nel fu onvive-
re ospiti con handicap e

nmodotaai. E' capiiato mche
che, chi con ma scua e chi
dimò apertamo& il motivo,
alcmi rilwiawallavrcm-
a in albergo. E pawe che
non si può mai xpere mv può

riswm il fuhm: da me $no
ritomati ospiti che avevano
mosù"ato insfemza nei con-
frqnti di disbili, e che poi si
wm tsovati, a caw di prcble-

mi legati all'eta o di m malat-
tia a Yivff s lorc vqlta s w
wdia a rcúelle". "Mi augm -
conclude Valente - che
s{f 'Altopimalti siposane
dwmto dslhvalqìz!ruF
nica ed ma, di qmio tipo di
lriwo, pemndo a edw più

smibili locali pubblici, stnd€

e miapicli, a vmaggio mhe
dipsrcroireeIrcm
bqnbini".


